[image: image1.png]


[image: image2.jpg]



QUARESIMA 2008

Obiettivo:
camminare per 40 giorni sulla strada di Gesù 

ricordarci di Lui ogni giorno 

Strumento:
VANGELI

Spiegazione:
Partendo dalla parola “QUARESIMA” che dura i 40 giorni, è il

periodo di preparazione a celebrare la Pasqua;  è il periodo che 

ci invita alla conversione a Dio attraverso la preghiera e la carità.

I bambini attraverso i vangeli dovranno prepararsi alla Pasqua 

Il concetto di morte e resurrezione per loro forse è difficile da comprende (così come lo è per noi!!) perciò punteremmo più sul concetto di AMORE, che ci rende persone migliori

Visivamente:
una lunga strada appesa alle pareti che porta a Gesù Risorto 



con 5 fermate-semafori-piazzole di sosta con i temi delle



settimane, I bambini attaccheranno le impronte in base agli 



impegni mantenuti.



In più verrà dato loro un braccialetto colorato a settimana per



ricordarsi dell’impegno della settimana. (perline Ikea??) 


1° DOMENICA – 10 FEBBRAIO 2008

MATTEO 4,1-11

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, di’ che questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: “Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio””. 

Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gèttati giù, poiché sta scritto: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede””. Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: “Non tentare il Signore Dio tuo””.

Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Ma Gesù gli rispose: “Vàttene, satana! Sta scritto: “Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto””.Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano.
Tema: 
quali sono le tentazioni, i desideri le voglie a cui non so resistere? Quante di queste tentazioni mi fanno litigare con gli altri (famiglia-maestre-amici)?

Impegno: ricordarmi sempre che prima ho dei doveri (studiare, aiutare a casa, lavarmi) e poi posso fare altre cose. 

METTO TANTI PIEDINI SULLA STRADA OGNI VOLTA CHE SENZA FARE STORIE HO FATTO IL MIO DOVERE (il 17 feb)

ATTIVITA’: un gioco a tappe dove possono cedere alla tentazione di giocare delle carte jolly che li faciliteranno in qualcosa

2° DOMENICA – 17 FEBBRAIO 2008

Matteo 17, 1-9

Gesù prese con sé Pietro, Giacomo  e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: «Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia».

Una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo». 

Tema: quante volte gioco con i miei amichetti/amichette e non mi accorgo che ci sono altri che stanno da soli? Quante volte i miei fratelli/sorelle sono gentili con me e io li tratto male perché preferisco stare da solo?

Impegno: rendere partecipi tutti dei miei giochi e divertimenti  .

METTO TANTI PIEDINI SULLA STRADA QUANTE VOLTE  HO COINVOLTO GLI ALTRI. (24/02)

Attività: montare 3 tendine igloo (1 a sestiglia) e usarle x qualcosa
3° DOMENICA – 24 FEBBRAIO 2008

Giovanni (Gv 4,5-42)
In quel tempo, Gesù giunse ad una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: “Dammi da bere”. I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: “Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?”. I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani.

Gesù le rispose: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. Gli disse la donna: “Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva?

Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?”. 

Rispose Gesù: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna”…………..

…...La donna intanto lasciò la brocca, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?»

Tema: aiutare gli altri. Come la samaritana aiuta Gesù dandogli dell’acqua anche noi dobbiamo aiutare chi ne ha bisogno
Impegno: Le B.A. 

METTO TANTI PIEDINI SULLA STRADA QUANTE B.A. HO COMPIUTO (02/03) 

Attività: giochi di sestiglia in cui ognuno abbia un ruolo indispensabile

4° DOMENICA – 2 MARZO 2008

Giovanni 9,1.41)
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita Sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: “Va’ a lavarti nella piscina di Siloe (che significa “Inviato”)”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.

Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: “Non è egli quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?”. Alcuni dicevano: “È lui”; altri dicevano: “No, ma gli assomiglia”. 

Ed egli diceva: “Sono io!”. Intanto condussero dai farisei quello che era stato cieco: era infatti sabato il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come avesse acquistato la vista. Ed egli disse loro: “Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi sono lavato e ci vedo ”. Allora alcuni dei farisei dicevano: “Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato”. Altri dicevano: “Come può un peccatore compiere tali prodigi?”. E c’era dissenso tra di loro. Allora dissero di nuovo al cieco: “Tu che dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?”. Egli rispose: “È un profeta!”. Gli replicarono: “Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?”. E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: “Tu credi nel Figlio dell’uomo?”. Egli rispose: “E chi è, Signore, perché io creda in lui?”. Gli disse Gesù: “Tu l’hai visto: colui

che parla con te è proprio lui”. Ed egli disse: “Io credo, Signore!”.

E gli si prostrò innanzi.

Tema: guardarsi intorno, la fortuna che abbiamo rispetto tanti altri 

Impegno: date le cose belle che abbiamo ricordiamoci degli altri continuiamo con le B.A. METTO TANTI PIEDINI SULLA STRADA QUANTE B.A. HO COMPIUTO (09/03)

Attività: gioco nel quartiere??sulle varie cose?? Addirittura in città???

5° DOMENICA – 9 MARZO 2008

Giovanni (Gv 11,1-45)

In quel tempo, era malato un certo Lazzaro di Betania, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella. Maria era quella che aveva cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: “Signore, ecco, il tuo amico è malato”…..

Gesù voleva molto bene a Maria, a sua sorella e a Lazzaro. …...Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà”.

Gesù le disse: “Tuo fratello risusciterà”. Gli rispose Marta: “So che risusciterà nell’ultimo giorno”. Gesù le disse: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?”. Gli rispose: “Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo…...si commosse profondamente, si turbò e disse: “Dove l’avete posto?”.

...Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: “Togliete la pietra!”. Gli rispose Marta, la sorella del morto: “Signore, già manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni”. Le disse Gesù: “Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?”. Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: “Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. …...E detto questo, gridò a gran voce: “Lazzaro, vieni fuori!”. Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto

da un sudario. Gesù disse loro: “Scioglietelo e lasciatelo andare”.

Molti dei Giudei che eran venuti da Maria, alla vista di quel che egli aveva compiuto,

credettero in lui.

Tema: credere in Gesù. Ricordarmi di pregare per chi ne ha bisogno

Impegno: continuiamo con le B.A. epreghiamo tutte le sere

METTO TANTI PIEDINI SULLA STRADA QUANTE B.A. HO COMPIUTO  E TUTTE LE VOLTE CHE HO PREGATO (16/03)

Attività: ???

LE PALME  – 16 MARZO 2008

TEMA FINALE: 
dopo il dolore della croce arriva la RESURREZIONE. 




Ogni desiderio che abbiamo che lo dobbiamo meritare con l’impegno:

· Prima della promessa conquisto le prede

· Prima di avere un bel compito devo studiare

· Prima di avere un complimento devo fare qualcosa

· Ecc. ecc.

Attività: abilità manuale, costruire delle croci??? Delle icone con la croce????
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